
cessionaria pubblicitaria è a capitale ex-
traeuropeo. Se cosı̀ fosse tale ragione do-
vrebbe quindi inficiare l’acquisizione della
programmazione di Mtv da parte di Tmc2;

Rete A è una realtà industriale del-
l’emittenza nazionale, con decine di dipen-
denti qualificati che sono giustamente
preoccupati per il loro futuro lavorativo –:

se, alla luce di quanto sopra riportato,
non sia possibile sospendere il decreto di
oscuramento in attesa del completo rias-
setto televisivo nonché della transizione
alla tecnica di trasmissione digitale che
consentirebbe un più ampio uso delle fre-
quenze. (4-31935)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

NARDINI, MANTOVANI e VALPIANA.
— Al Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

secondo fonti del Pentagono il go-
verno italiano avrebbe formalizzato a
quello USA la richiesta di acquisto di 4 F16
comprensivi di varie parti di ricambio,
equipaggiamento, training, personale e
supporto logistico. Il tutto per la cifra di
1.700 miliardi di lire (780 mln di dollari).

gli F16 (« Fighting Falcon ») sono cac-
cia bombardieri multiruolo, attacco e di-
fesa, a doppia capacità (convenzionale e
nucleare) costruiti dagli USA insieme a un
consorzio NATO (Olanda, Belgio, Norvegia
e Danimarca), utilizzati intensamente nei
bombardamenti in Iraq e Kosovo;

la versione richiesta dal governo ita-
liano (F-16A Block 10 OCU) è considerata
obsoleta, infatti erano destinati ad essere
« cannibalizzati », cioè smontati e utilizzati
come parti di ricambio per altri aerei;

questo ordine di acquisto avviene no-
nostante siano stati investiti migliaia di
miliardi per l’Eurofighter (il cacciabom-

bardiere costruito da un consorzio europeo
comprendente anche l’Italia), e che – salvo
smentite – dovrebbe essere operativo tra il
2002 e l’anno successivo;

a parere degli interroganti la cifra
di questa operazione è inoltre spropo-
sitata, ben 1700 miliardi di lire, perché
impone al nostro Paese la necessità di
acquistare oltre agli F16, 4 motori, 4
set radar e il supporto tecnico e logi-
stico di personale governativo e privato.
119 persone si trasferirebbero per 5
anni in Italia allo scopo di addestrare i
piloti italiani e fornire i vari servizi
richiesti per l’integrazione degli F16 al-
l’interno dell’aviazione italiana;

se le notizie riportate dal comunicato
del Pentagono corrispondano a verità;

le ragioni che inducano il Governo
italiano ad un cosı̀ alto esborso di denaro
pubblico tenendo presente il già pesantis-
simo impegno finanziario a carico della col-
lettività già stanziato per l’acquisizione di
120 esemplari di Eurofighter. (5-08342)

* * *

FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

CAMBURSANO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

l’11 ottobre 2000 un imprenditore di
Chivasso Teodoro Bemardi si e tolto la vita
durante un’ispezione fiscale della guardia
di finanza;

l’uomo, di 59 anni, era titolare della
Italcomeccanica, un’impresa di commercio
di macchine utensili, costruita in vent’anni
di sacrifici e che conta, oltre ai due figli
dell’imprenditore tre soli dipendenti;

il suicidio di Teodoro Bernardi, av-
venuto intorno alle ore 13.00, non ha in-
terrotto i controlli della guardia di finanza
negli uffici della Italcomeccanica snc: alle
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ore 18.00 di ieri nel cortile dell’impresa in
via Volpiano 13 nella zona industriale di
Chivasso c’erano ancora le auto dei finan-
zieri della Brigata Volante;

a detta della figlia Milena Bernardi, il
padre avrebbe ricevuto un trattamento
« come se fosse un criminale »: gli agenti
della guardia di finanza, « arrivati alle sette
di mattina come delle furie sono stati
molto bruschi senza mostrare alcun ri-
guardo »;

il signor Bernardi era un uomo che
conduceva una vita modesta dedita al la-
voro e alla casa;

il generale della guardia di finanza,
Paolo Aielli, avrebbe replicato alle accuse,
giustificando la perquisizione come atto
dovuto, difendendo il modo di procedere
dei propri dipendenti –:

se risponda a verità che era stato già
eseguito nei confronti dell’imprenditore un
precedente controllo, e quali esiti aveva
avuto;

se risponde a verità che l’accerta-
mento negli uffici è proseguito anche dopo
la tragedia, senza alcun riguardo e rispetto
verso i familiari dell’imprenditore;

quale sia il giudizio del ministro in-
terrogato sulla vicenda, tenuto conto dei
molti interrogativi, anche di ordine morale,
che pone e dell’esigenza di chiarire se le
modalità dell’accertamento configurino
una forma di « persecuzione fiscale » nei
confronti dell’imprenditore:

se il comando della guardia di finanza
intenda accertare eventuali abusi e punire
i responsabili;

se ha tempestivamente disposto un’in-
chiesta sull’accaduto, sulle modalità di
comportamento dei responsabili dell’accer-
tamento, sulla necessità di un simile spie-
gamento di forze, sulla corretta applica-
zione delle norme relative ai rapporti con
il contribuente e quali provvedimenti in-
tenda adottare. (3-06409)

Interrogazione a risposta in Commissione:

CONTE. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

si è avviato un processo di ristruttu-
razione dell’amministrazione finanziaria
che, a detta dei suoi dirigenti e del mini-
stro, sta producendo notevoli progressi in
termini di razionalizzazione delle proce-
dure e di funzionalità degli uffici –:

se sia vero che tutti gli atti dell’ufficio
del registro della provincia di Roma (atti
privati, pubblici e successioni) sono stati
ammucchiati presso la direzione regionale
delle entrate per il Lazio, presso il com-
prensorio La Rustica, da oltre un anno;

se sia vero che il direttore della di-
rezione regionale delle entrate per il Lazio
ha preso un impegno con la procura della
Repubblica, di restituire immediatamente
gli atti ai notai ed ai contribuenti;

se sia vero che l’amministrazione fi-
nanziaria, nella persona del direttore re-
gionale delle entrate per il Lazio, ha ri-
messo agli uffici gli atti senza verificare
l’esatta esecuzione dei versamenti e delle
formalità, nonché la prescritta congruità
dei valori dichiarati e che gli atti stessi
sono stati rimessi scaduti nei termini,
perché si potesse verificare la prescritta
valutazione (il termine di prescrizione è di
due anni). (5-08344)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

TERESIO DELFINO e TASSONE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la Scuola di Formazione dei Corpo di
polizia penitenziaria di Roma via di Brava,
in attività da circa otto anni, prevede l’as-
segnazione di un direttore (con qualifica di
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